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IL Conaf è pronto a fare la propria
parte nella gestione dei beni confiscati
alla mafia. E’ quanto afferma, in buo-
na sostanza il presidente del Cosiglio
dell’ ordine dei dottori agronomi e fo-
restali, Andrea Sisti, che in una nota,
mette in evidenza come «anche in que-
ste terre possono e devono potersi svi-
lupparsi imprese credibili e sostenibi-
li. E come professionisti siamo al ser-
vizio della società civile».

«La costituzione di un’agenzia na-
zionale che gestirà i beni sequestrati
alla criminalità organizzata, con sede
a Reggio Calabria, da parte del Consi-
glio dei ministri - afferma il presidente
del Conaf - va nella direzione di una
nuova e auspicata presa di coscienza
civile nazionale. La medesima che gli
agronomi nel loro ambito, e per quan-
to di loro competenza, hanno avviato
nello scorso mese di luglio siglando,
proprio a Reggio, un protocollo d’i n t e-
sa fra la Prefettura e il Conaf (Consi-
glio dell’Ordine nazionale dei dottori
agronomi e dottori forestali), per la ge-
stione dei beni confiscati alla crimina-
lità organizzata, in particolare terreni
ed aziende agricole».

Per Andrea Sisti, il via libera dato dal
Cdm al piano straordinario per il con-
trasto delle mafie, contenuto in un di-
segno di legge, nel quale si parla an-
che della creazione di un’agenzia na-
zionale per la gestione dei beni confi-
scati (tramite decreto legge), va accol-

to positivamente. Si-
sti plaude alla novità
annunciata dal pre-
mier Berlusconi nel-
la città reggina, e ri-
corda l’impegno già
assunto con la firma
del protocollo siglato
dal Prefetto di Reg-
gio Calabria, France-
sco Musolino, e lo
stesso presidente Co-
naf.

Un accordo che
nacque in seguito ad
una brillante intui-
zione dell’allora pre-
fetto reggino, dando
vita ad una costrutti-
va collaborazione.

«Anche in queste
terre - aggiunge An-
drea Sisti - possono e
devono potersi svi-
lupparsi imprese cre-
dibili e sostenibili.
Come professionisti
ci mettiamo al servi-
zio della società civi-
le, mettendo a dispo-
sizione le nostre pro-
fessionalità e compe-

tenze specifiche».
Gli obiettivi del protocollo erano

quello di giungere ad assegnazioni ai
Comuni rapide ed efficaci, anche at-
traverso lo sviluppo di progetti inte-
grati basati sull’utilizzo dei terreni
confiscati alla criminalità organizza-
ta. Le aprti, in questo senso erano im-
pegnate alla più ampia e reciproca col-
laborazione finalizzata a individuare e
possibilmente risolvere tutte le even-
tuali problematicità derivanti da si-
tuazioni evidenziate in sede di istrut-
toria svolta dall’Agenzia del Demanio.
Nelle fasi antecedenti alla destinazio-
ne e consegna dei beni, gli iscritti
all’Ordine dei dottori agronomi e dot-
tori forestali si impegnavano a colla-
borare con la Prefettura, con l’Agenzia
del Demanio e con enti territoriali inte-
ressati in modo da evidenziare e se-
gnalare già nella fase di appronta-
mento delle relazioni di stima da parte
del Demanio le caratteristiche dei ter-
reni oggetti della confisca, avuto ri-
guardo alla conformazione fisica de-
gli stessi ed al possibile sfruttamento
nel settore agricolo e zootecnico. La
collaborazione, inoltre, doveva essere
fornita dai dottori agronomi e dottori
e dottori forestali direttamente agli
Enti territoriali destinatari dei prov-
vedimenti di assegnazione dei terreni
confiscati, nello specifico settore di ri-
cerca, consulenza, singola o di gruppo
per le ipotesi di attività da parte di im-
prese agrarie, zootecniche e forestali e
delle industrie per l’utilizzazione, la
trasformazione e la commercializza-
zione dei relativi prodotti.

Ora con la nascita della nuova agen-
zia gli iter dovrebbero accelerarsi, co-
sa che consente agli agronomi di rilan-
ciare la propria disponibilità. Il taglio del nastro

Ieri sera l’inaugurazione dell’associazione intestata all’assicuratore ucciso un anno fa

Una sede per la Fondazione “Filianoti”

La vicenda dell’unico dipendente della società licenziato

Il sindaco Scopelliti su Comarc
«Abbiamo le mani legate»

CI SONO due ragazzi, due giovani pro-
fessionisti che hanno deciso di non mol-
lare. Che chiedono di sapere perchè loro
padre è stato ucciso. E senza aspettare la
risposta hanno già iniziato a lavorare
per la legalità ci sono Natalia e Walter
Filianoti, che si stanno rimboccando le
maniche, che provano a fare qualcosa di

diverso per una cit-
tà incapace di rea-
gire. Nel nome del
padre, Giovanni
Filianoti, hanno
inaugurato ieri se-
ra una fondazione,
e da oggi ci sarà an-
che un sito. Per
non dimenticare,
certo, come è ovvio
che sia. Ma soprat-
tutto per guardare
avanti. Per andare

oltre quel primo febbraio del 2009
quando i sicari uccisero un assicurato-
re della città, con il pallino degli affari.
Un anno dopo, hanno deciso di essere
presenti, di raccogliere le energie e di
spendersi in qualcosa di diverso rispet-
to alla quotidianità. Hanno deciso, di
fatto di parlare di legalità. In una ma-
niera semplice, alimentando le buone
pratiche si potrebbe dire e non è poco.
Borse di studio per studenti meritevoli,
stage e viaggi per migliorarsi profes-
sionalmente. In cerca, forse, di interlo-
cutori più attenti, meno distratti di
quelli che per un anno hanno incontra-
to. L’assassini di Giovanni Filianoti è
stato definito un delitto eccellente. Ep-
pure non era un capitano d’azienda, un
politico impegnato o chi sa cosa. Era un
uomo normale, ucciso, questo si dice
per questioni importanti, eppure nelle
cronache il suo nome non compare, è

uno “sconosciuto”. O meglio uno scono-
sciuto in certi ambienti. Noto invece tra
gente comune. Non ricco, ma sereno dal
punto di vista economico. Non casa e
chiesa, ma neppure dissennato persog-
gio pubblico. Uno normale. Eppure è
stato ucciso, con ferocia e determinazio-
ne riservata ai peggiori nemici. E non
c’è assassino, come non c’è movente
chiaro. Resta il dubbioe lamemoria. Da
ieri sera le cose sono leggermente cam-
biate. C’è ora un punto di riferimento.
Una fondazione. Belle parole quelle det-
te da Walter e Natalia davanti al sindaco
GiuseppeScopelliti invitato a tagliare il
nastro della sede. Toccanti forse solo un
padre come Mario Congiusta, a cui han-
no ammazzato il figlio, può comprende-
re fino in fondo. Dirompenti in una città
silente, assuefatta, fino all’inverosimi -
le.

g.bal.

L’INIZIATIVA

Stato di diritto
famiglie a confronto
SI terrà il prossimo martedì 9 feb-
braio, a partire dalle ore 18 nei locali
dell’associazione Genitori di via Colle-
giata a Catona, un convegno sul tema
“Stato di diritto e dinamiche sociali at-
tuali”. Sulla questione, invitato a rela-
zionare, interverrà Stefano Musoli-
no, magistrato, Sostituto Procurato-
re della Repubblica di Palmi. Insom-
ma, non solo un’occasione per stare
insieme e riflettere ma, quella propo-
sta dall’associazione Genitori di Cato-
na diventa, ormai appuntamento fis-
so, un’ottima opportunità per appro-
fondire un tema delicato e stretta-
mente legato all’attualità dei giorni
nostri. Farà bene, quindi, provare a
ad affrontare la delicata questo dello
stato di diritto in un momento parti-
colarmente delicato come questo. In-
fatti, ancora rimbomba forte l’eco del-
la rivolta dei migranti di Rosarno che,
per esempio, rappresenta un modo
interessante per approcciare il pen-
siero al tema proposto dall’associa -
zione dei Genitori. Stato di diritto, in-
fatti, in una vicenda in cui sembrava-
no essere saltati tutti i riferimenti allo
stato diritto ed alle libertà riconosciu-
te dalla carta costituzionale. Un tema
sicuramente da approfondire, af-
frontare e curare per evitare che fatti
come quelli di Rosarno non si ripeta-
no più.

Il convegno degli agronomi svoltosi in occasione del Protocolli d’intesa

Gli agronomi si dicono soddisfatti delle decisioni del Consiglio dei ministri sui beni mafiosi

Il Conaf plaude all’Agenzia
Il presidente Sisti, ricorda il protocollo d’intesa siglato con prefetto Musolino

SI ARRICCHISCE di nuovi sviluppi, e so-
prattutto di nuove contraddizioni, l’in -
tricata vicenda che riguarda il futuro
della Comarc, la società partecipata da
Camera diCommercio, Comunee Regio-
ne, nata nel 1981 per gestire i nuovi mer-
cati di Mortara di Pellaro, ad oggi non
ancora completati. A tenere viva la que-
stione è ancora una volta Antonino
Quattrone, l’unico dipendente licenzia-
to nei mesi scorsi e da settimane impe-
gnatoin unaprotestaadoltranza perdi-
fendere il proprio futuro. Ed è lo stesso
Quattrone a riferire l’ultima novità,
emersa ieri, da un colloquio alquanto
“rocambolesco”avuto con il sindaco Giu-
seppe Scopelliti a Palazzo San Giorgio.
«Dopo che il direttore generale Zoccali
mi ha rimandato per due settimane sen-
za alcun risultato - spiega - finalmente ho
ottenuto una rispostama solo fermando
il sindaco per le scale, dove mi ha detto
che la società è in fase di liquidazione, e

che comunque il Comune ha le mani le-
gate in quanto socio di minoranza». Uni-
cospiraglio positivo,sarebbe statoquin-
di l’impegno preso di assumere Quattro-
ne presso gli stessi mercati di Mortara
una volta che saranno completati. An-
che se ciònon basta a placare il lavorato-
re, incredito dicirca 28mila eurotra sti-
pendi arretrati e liquidazione, nonché
poco convinto dalle motivazioni fornite.
«Occorre fare chiarezza - tuona Quattro-
ne - in quantose èvero che il Comunede-
tiene solo il 23 % delle quote Comarc, è an-
che vero che sta trattando per acquisire
daglialtri soci,apartire dalladismissio-
ne della Regione già deliberata dalla
Giunta». Quattrone denuncia insomma
uno “scaricabarile” tra enti. «Il sindaco -
spiega - mi ha anche detto di rivolgermi
alla Camera di Commercio, socio di mag-
gioranza, ma a quanto pare il Comune
starebbe trattando anche l’acquisizione
di quelle quote, per creare una società “in

house”».
Diqui larichiesta

di un “tavolo pubbli-
co”per chiarire il fu-
turo della società,
caldeggiato anche
dal responsabile
provinciale Lavoro
ed Economia del Prc, Filippo Burrone.
«E’ chiaro che sarebbe auspicabile la ri-
presa della società, collegata ad un’ope -
ra che dovrebbe occupare 300 persone -
spiega Burrone - ma visto che non sem-
bra essercialcun progresso, conil presi-
dente Marcianò che ha denunciato pub-
blicamente la mancanza di fondi, allora
sarebbe più corretto disporre il fallimen-
to, in modo da versare le giuste spettanze
al lavoratore». Da ieri, intanto, la prote-
sta si è spostata di fronte alla Camera di
Commercio, dove verrà richiesto un in-
contro con il presidente Lucio Dattola.

f.r.

Il centro
di Mortara
che una
volta
completato
sarà gestito
dalla
Comarc

Reggio

Il prefetto Musolino

I professionisti

pronti a fornire
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